Discorso di Riccardo Della Rocca

alla Cerimonia di apertura del XIII Incontro del Mediterraneo

Care sorelle e cari fratelli,


sicuramente tutti noi ricordiamo i giorni di Acireale, e in particolare la mongolfiera che volò in cielo con il nostro messaggio di pace.


Oggi quel messaggio è atterrato in Portogallo.


Durante questi tre anni molte cose sono accadute nello Scoutismo, nel mondo, nei nostri Paesi, cose che hanno segnato le nostre vite.


Due anni fa gli Scout del mondo hanno celebrato il Centenario dello Scautismo. Molti di noi adulti scout si incontrarono con i giovani scout al Jamboree, sotto il motto “un mondo, una promessa”


Il mondo ha subìto la peggiore crisi economica e finanziaria degli ultimi anni ed ancora non ne è fuori. La crisi ha origini nell’egoismo umano, in una concorrenza selvaggia, in un mercato senza regole.


La nostra unica speranza è riposta nell’instaurazione di una governance basata sui principi di amicizia e solidarietà e su una strenua battaglia contro le disuguaglianze: tutti principi contenuti nella Legge Scout.


Tutti noi possiamo riferire sui principali eventi accaduti nei nostri paesi durante questi tre ultimi anni. In Italia siamo ancora sotto shock per i disastri naturali che hanno colpito così duramente la nostra terra nel corso dell’anno passato: il terremoto in Abruzzo e gli allagamenti in Sicilia. Noi li chiamiamo disastri naturali, ma questi eventi affondano le loro radici nelle responsabilità umane e politiche. Il MASCI ha fatto tutto quanto ha potuto per sollevare coloro che stanno soffrendo per queste situazioni. Nell’estate scorsa, in Abruzzo, diversi gruppi di Adulti Scout hanno vissuto in alcune tendopoli nei campi dove erano alloggiati i cittadini colpiti dal sisma. Una sorta di gemellaggio si è instaurata tra il MASCI ed un piccolo centro totalmente distrutto, gemellaggio che continuerà nel futuro.

In tutti i Paesi del Mediterraneo la terra trema spesso, a volte in modo catastrofico. La protezione e prevenzione civile potrebbero diventare una missione comune delle Amicizie Nazionali dell’area mediterranea. Questo Incontro potrebbe dare inizio ad una riflessione su questo tema e forse all’assunzione di compiti comuni.


Lo scoutismo, gli eventi mondiali e nazionali, ci dicono tuttavia che esiste una sfida vecchia, ma ancora nuova, la sfida per l’educazione degli adulti. Le domande su “cosa essere” vengono prima di quelle su “cosa fare”. Dovremmo riflettere a fondo su questo tema, iniziando da qui e continuando sulle rive del lago di Como alla prossima Conferenza Mondiale.


In Italia stiamo lavorando sodo per accogliervi a quella Conferenza e siamo certi che sarà un’occasione di gioia per gli Adulti Scout del mondo.


Ancora una volta, i più sinceri auguri per questo Incontro del Mediterraneo, che – ne sono certo – rimarrà una pietra miliare nella marcia dell’ISGF verso il futuro. 
